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Signor Presidente, Onorevoli deputati, 

ringraziamo la Commissione per l’invito in audizione sul Decreto-legge 19/2025: Misure urgenti in 

favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e 

gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni 

delle Autorità di vigilanza. 

L’intervento normativo in esame si colloca in un contesto economico caratterizzato da segnali 

contrastanti. Il 2025 si è aperto con un aumento dell'occupazione, ma un rallentamento della spesa 

delle famiglie, come evidenziato dai dati Istat sui conti economici del IV trimestre e dalle vendite al 

dettaglio di gennaio. La fiducia delle imprese è tornata a calare a febbraio, con il caro energia che 

potrebbe costare alle PMI del terziario ben 2,9 miliardi di euro rispetto al 2024. Questo aumento 

dei costi energetici, già riflesso nelle bollette, rischia di generare un pesante effetto domino 

sull'intera economia. 

Pertanto, un intervento del governo che mira a tamponare l’elevato costo dell’elettricità è ben 

accolto. Tuttavia, Confesercenti segnala il rischio che le misure introdotte, per quanto volte a 

contenere tali effetti, non siano abbastanza efficaci soprattutto nei confronti delle micro e piccole 

imprese. 

La nostra associazione riceve quotidianamente messaggi di preoccupazione sulla tematica dei costi 

energetici dalle nostre imprese, che lamentano il peso crescente delle bollette e l'impatto negativo 

sulle loro attività.  

In particolare, segnaliamo che il 30% delle attività di ristorazione e bar hanno una potenza 

inferiore a 16,5 kW. 

Abbiamo stimato, partendo da un aggravio medio di 2400€ per ciascuna piccola impresa dei servizi 

di mercato, cioè con potenza elettrica installata inferiore a 16,5 Kwh l’aggravio di costi complessivo 

per singolo comparto di attività:   

Ammontare oneri aggiuntivi energia elettrica 

Imprese dei servizi con potenza inferiore a 16,5 Kwh 

attività 
Costo  

 

Incrementale 
(mln €)      

commercio ingrosso e dettaglio     1.320      (550.000) 

ristorazione        192      (80.000)  

Informazione e comunicazione        120      (50.000) 

Attività professionali         960    (400.000) 

Noleggio, agenzie viaggio, serv. 

Imprese         240    (100.000) 

Totale         2.832 (1ml,180) 

* Stime Confesercenti 
 

 



 
 

Abbiamo stimato, partendo da un aggravio medio di 2400€ per ciascuna piccola impresa dei servizi 

di mercato, cioè con potenza elettrica installata inferiore a 16,5 Kwh l’aggravio di costi complessivo 

per singolo comparto di attività e la suddivisione dell’onere aggiuntivo è pari a 1,3 miliardi per il 

commercio, circa 200 milioni per la ristorazione, 120 milioni per informazione e comunicazione, 960 

milioni per le attività professionali e 240 milioni per il noleggio, i servizi alle imprese, ecc. 

Complessivamente, dunque, se i prezzi dell’energia elettrica registrati in questi giorni restasse lo 

stesso per tutto il 2025 queste piccole imprese avrebbero un costo aggiuntivo di 2,8 miliardi di euro. 

Alla luce del contesto economico e dei dati sopra citati, Confesercenti ritiene opportuno svolgere le 

seguenti osservazioni nel merito. 

Art. 3: Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese 

L'Art. 3 del decreto Bollette introduce misure per ridurre il costo dell'energia per le imprese, ma 

presenta alcune criticità: 

1. Insufficienza delle risorse stanziate: La spesa di 600 milioni di euro per il finanziamento del 

Fondo per la transizione energetica nel settore industriale potrebbe non essere sufficiente a 

coprire le necessità delle imprese, soprattutto quelle di piccole e medie dimensioni, poiché 

l’aumento dei costi energetici ha un’incidenza alta sui loro bilanci economici. 

2. Esclusione delle piccole attività del terziario: Le agevolazioni per la fornitura di energia 

elettrica sono destinate ai clienti non domestici in bassa tensione con potenza disponibile 

superiore a 16,5 kW. Tuttavia, molte piccole attività del terziario e del commercio, hanno 

una potenza inferiore a 16,5 kW e non beneficeranno di queste agevolazioni. Ci pare 

opportuno, se si intende dare sostegno alle piccole imprese, diminuire la soglia a 4,5 kW per 

includere una maggiore percentuale di piccole attività come fatto già negli anni passati. 

3. Azzeramento temporaneo della componente ASOS: L'azzeramento della componente ASOS 

per un semestre potrebbe non essere sufficiente a garantire un sollievo duraturo alle 

imprese. Servono misure più strutturali e a lungo termine per ridurre i costi energetici. 

4. Monitoraggio dei costi energetici: Il trasferimento dei dati relativi ai codici ATECO delle 

imprese al sistema informativo integrato gestito da Acquirente unico è un passo positivo per 

il monitoraggio dei costi energetici. È necessario garantire la trasparenza e l'accessibilità dei 

dati per tutte le imprese coinvolte. 

5. Utilizzo dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2: L'utilizzo dei proventi delle 

aste delle quote di emissione di CO2 per finanziare il Fondo per la transizione energetica è 

una misura positiva, ma serve una gestione oculata di queste risorse per evitare sprechi e 

garantire che siano effettivamente utilizzate per sostenere le imprese. 

Art. 4: Disposizioni in favore delle famiglie e microimprese vulnerabili 

L'Art. 4 del decreto Bollette introduce disposizioni in favore delle famiglie e delle microimprese 

vulnerabili per contenere i maggiori oneri sostenuti per la fornitura di gas naturale ed energia 

elettrica. Tuttavia, ci sono alcune criticità che riteniamo utile sollevare in questa sede. 

1. Limitazioni delle risorse: Sebbene l'articolo preveda l'istituzione di un fondo per coprire i 

maggiori oneri derivanti dall'aumento del prezzo del gas naturale, le risorse disponibili 



 
 

potrebbero non essere sufficienti a coprire tutte le necessità delle famiglie e delle 

microimprese vulnerabili. A nostro parere, si dovrebbero incrementare le risorse destinate 

a questo fondo per garantire un sostegno adeguato a tutti i soggetti coinvolti. 

2. Incertezza risorse: L'adozione del decreto è subordinata a criteri specifici, come la media 

aritmetica del prezzo del gas naturale e la sua variazione rispetto al valore di riferimento e 

questo meccanismo rende incerta la disponibilità di risorse a disposizione del Governo per 

intervenire fattivamente per abbattere i costi energetici dei soggetti vulnerabili. 

3. Monitoraggio e trasparenza: L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 

è incaricata di individuare le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia 

elettrica e di gas naturale. Tuttavia, è fondamentale garantire la trasparenza e l'accessibilità 

delle informazioni relative a queste agevolazioni: serve un monitoraggio costante e una 

comunicazione chiara e trasparente verso famiglie e imprese. 

4. Impatto limitato: Le misure previste dall'articolo potrebbero avere un impatto limitato o 

nullo nel lungo termine. Sarebbe opportuno, a nostro parere, adottare provvedimenti 

strutturali e a lungo termine per garantire una maggiore stabilità e prevedibilità dei costi 

energetici per le famiglie e le microimprese vulnerabili. 

Osservazioni aggiuntive sugli oneri generali di sistema 

Gli oneri generali di sistema delle bollette rappresentano un costo significativo che grava sulle 

famiglie e sulle imprese italiane. Questi oneri coprono una serie di spese, tra cui il finanziamento 

delle energie rinnovabili, la gestione delle reti e altre politiche energetiche. La loro incidenza sul 

totale della bolletta può raggiungere il 30%, rendendo difficile per molte realtà economiche 

sostenere i costi energetici. 

Confesercenti ha già sollevato preoccupazioni riguardo alla gravosità di questi oneri in diverse 

occasioni e sedi, suggerendo l'adozione di misure per alleggerire il peso sulle piccole e medie 

imprese.  In particolare, riteniamo opportuno prevedere l’azzeramento degli oneri generali di 

sistema applicati sulle bollette elettriche per le piccole medie imprese, soluzione che potrebbe 

essere applicata a scaglioni di potenza installata da applicare in diversi anni. 

*** 

In sintesi, riteniamo che l'esclusione dai benefici delle imprese con consumi inferiori a 16,5 kilowatt 

sia una scelta errata che rischia di far ricadere su un'ampia platea di imprese oneri aggiuntivi, in un 

contesto economico decisamente incerto. Tale esclusione andrebbe a colpire proprio le imprese 

meno strutturate e più vulnerabili, con conseguenze prevedibili di emarginazione economica. 

 


